
LEGAPRO.Nei recuperi infrasettimanali ledueformazionibresciane hanno tenutobenissimoil campoma sonotornate acasa senzapunti econtanto rammarico

FeralpiSalòeLumezzane,iviaggidellebeffe

AReggioEmiliagrande prestazionemaancorako
Asta:«Abbiamol’obbligo ditornare a farepunti»
Oranuovatrasferta: domenicasulcampo diTeramo

Ore frenetiche, cellulari ro-
venti ma anche tanti colpi a
poche ore dalla conclusione
del mercato di riparazione (il
termine per depositare gli ac-
cordi scade stasera alle 19).

Il Darfo Boario ha messo gli
occhi su Adedoyin Sanni, di-
fensoreclasse 1995 in forza al-
la Calvina ma con un passato
nei vivai di Brescia e Pescara
e nella scorsa stagione prota-
gonista ne L'Aquila in Lega

Pro (13 presenze); e i bassaio-
li, che hanno lasciato partire
anche il difensore Alessan-
dro Picardi ('90) con destina-
zione Pro Desenzano, potreb-
bero sostituire il centrale ni-
geriano con Roberto Pietta
('90), svincolatosi dal Riga-
monti Castegnato. L'Orsa
Iseo Intramedia piazza un
doppio colpo di qualità dal
Darfo grazie agli innesti del
centrale difensivo Frank Ka-
malu ('91) e del mediano
Amadio Gjonaj ('95), già ex
Ciliverghe. Lontano dal Sebi-
no invece il futuro di Marco
Filippini ('88), uno dei punti
di riferimento della difesa:

l'ex Uso Calcio passa alla cor-
te di Andrea Quaresmini a
Rezzato. Molto attivo anche
il Montichiari che in attesa di
chiudere col Vobarno per il
terzino sinistro Luca Raggi
('96) ha trovato l'accordo per
il centrocampista Andrea Po-
li ('90), elemento che i valsab-
bini avevano acquistato solo
la scorsa estate dal Prevalle.
Ancora aperta la trattativa
tra i rossoblù del ds Luca Sa-
lodini e il Lumezzane per il
prestito dell'attaccante Saba-
no Latifi ('98), protagonista
in questo avvio di stagione
con la maglia della Berretti.
In uscita il Montichiari piaz-

za alla Bassa Bresciana il cen-
trale difensivo Luca Massar-
di ('95) e il mediano Nicola
Filippini ('97), mentre il cen-
trocampista Nicola Silvestri
('85) e l'esterno offensivo Al-
berto Cremaschini ('97) salu-
tano per approdare a Bardoli-
no (Eccellenza veneta) e Pro
Desenzano. Il Vobarno prele-
va dall'Asola l'esperto centro-
campista Fabiano Bettari
('85), mentre ai mantovani
del tecnico bresciano Miche-
le Gussago va Ebo Eduam
('91), attaccante ex Bagnole-
se che nella scorsa stagione
aveva giocato nella serie C
svedese con lo Stenung-
sunds. Lontano dal Brescia-
no anche il futuro di Mattia
Vigani ('87), centravanti ex
Adrense: va alla Pradalun-
ghese.•A.M.

Allenatori

LANCINIALONATO
LaVirtusFeralpi Lonato
hasciolto idubbi sulla
nuovagestione tecnica.
SaràGiandomenico
Lancinia guidare la
squadrabiancoverdenella
secondaparte distagione
versola salvezza.Classe
1972edex attaccantedi
Carpenedoloe Ciliverghe,
ilnuovoallenatore era
statoesonerato loscorso
annoin febbraiodal
Pozzolengo,squadra con
laqualesi erareso
protagonistadella
promozionedalla
Seconda.

Sergio Zanca

La Feralpi Salò corre sul cam-
po ma resta ferma in classifi-
ca. Nonostante la grande pre-
stazione offerta al Mapei Sta-
dium, mercoledì sera è uscita
sconfitta dal confronto con la
Reggiana, e adesso il distac-
co dalle prime si allunga an-
cora di più. A una giornata
dalla conclusione del girone
di andata il Venezia guida
con 38 punti, davanti a Por-
denone (37), Reggiana (36),
Padova (32) e Gubbio (31).

Tutte queste squadre han-
no battuto i gardesani, a di-
mostrazione della loro com-
pattezza. Seguono Parma,
Sambenedettese (30) e Bas-
sano (28). Feralpi Salò e Albi-
noLeffe, appaiate con 25, so-
no le ultime ad avere diritto
(al momento) di partecipare
ai play off.

DOPO AVERE conquistato la
bellezza di 16 punti nelle 8
giornate iniziali, i gardesani
si sono letteralmente impan-
tanati, avendone racimolati
appena 9 nelle successive 10.
L’imbarazzante frenata testi-
monia il calo di rendimento
in termine di risultati, se non
a livello di prestazioni, che in-
vece sono quasi sempre state
all’altezza.

Con la Reggiana Staiti ha
colpito l’incrocio dei pali con
una bordata dai 25 metri, Ge-
rardi ha impegnato severa-
mente il portiere Perilli, e
Guerra sciupato una limpida
occasione da distanza ravvici-
nata. Ma è bastata una sgrop-
pata di Calvano sulla fascia
per consentire al talentuoso
Cesarini di sbloccare il pun-
teggio con una deviazione da
pochi passi, e spostare l’ago
della bilancia a favore degli
emiliani.

«Sono deluso e amareggia-
to – dice l’allenatore Antoni-
no Asta-. Ai ragazzi posso
rimproverare solo il fatto di

non essere riusciti a trasfor-
mare nemmeno una delle oc-
casioni costruite. Pur essen-
do stati nettamente superio-
ri, non abbiamo trovato la
quadratura del cerchio. Biso-
gna diventare più concreti e
incisivi. Anch’io mi ritengo
responsabile di quanto acca-
de. Occorre lavorare soprat-
tutto per migliorare gli scam-
bi negli ultimi 20 metri».

«E’UNPERIODO in cui gira tut-
to storto – aggiunge il diretto-
re sportivo Eugenio Olli-.
Noi riteniamo che l’organico
sia di valore. L’allenatore do-
vrà comunque trovare solu-
zioni appropriate». «Sapeva-
mo che le 5/6 squadre in te-
sta sono più forti di noi – ag-
giunge Asta -. Abbiamo co-
munque l’obbligo di rimetter-
ci in sesto, e di muovere la
classifica». Domenica la Fe-
ralpi Salò concluderà il giro-
nedi andata a Teramo. Giove-
dì 22 cena di Natale nell’Anti-
ca cascina San Zago. Venerdì
prima di ritorno, in casa, col
Santarcangelo di Michele
Marcolini, alle 18.30. Il 2016
si concluderà a Modena il 30,
alla stessa ora. Poi il lungo
stop. Ripresa: domenica 22
gennaio col Sudtirol (18.30).
In mezzo il lavoro sul merca-
to.•
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Alberto Armanini

Per una volta non è il Lumez-
zane ad essersi inceppato. A
Macerata il cortocircuito è
stato esterno alla squadra e
l’ha fatta sbandare dai binari
salvezza che ad inizio settima-
na aveva iniziato a percorre-
re con l’alta velocità. La parti-
ta con i marchigiani ha mes-
so in campo l’unica variabile
che ancora non aveva colpito
i rossoblù durante la stagio-
ne: l’errore arbitrale. Per due
volte il direttore di gara si è
trovato ad annullare un gol
valido a Barbuti. Nel primo
tempo, al quarto d’ora esatto,
l’episodio più contestato: pu-
nizione di Genevier, cross di
Bonomo e colpo di testa del
centravanti rossoblù, che
scatta in linea con la difesa e
deposita. Per l’arbitro è gol,
per l’assistente e i giocatori
della Maceratese no. Le pro-
teste convincono poi anche il
direttore di gara, che su se-
gnalazione del collega con la
bandierina annulla. Il secon-
do centro, a 3 minuti dal no-
vantesimo, è un altro colpo di
testa di Barbuti che s’infila
tra palo e portiere con la dife-
sa a guardare. In questo caso
la segnalazione del guardali-
nee è tempestiva, ma errata:
il numero nove rossoblù si

muove sulla linea dei difenso-
ri e deposita in modo regola-
re. Se quelle due reti fossero
state convalidate, anche il ri-
gore sbagliato (sempre da
Barbuti) sarebbe passato in
secondo piano. E oggi si sta-
rebbe celebrano l’impresa di
una squadra rinata in una so-
la settimana.

DE PAOLA ha catalogato
l’accaduto come «giornata in-
felice della terna arbitrale, di
quelle che possono capita-
re», ma il danno resta. Il Lu-
me ha perso la chance di ag-
guantare l’undicesima posi-
zione e di allungare a + 7 sul-

la zona play-out. Anche se il
guizzo non è riuscito, resta
però un dato inconfutabile.
Ancora una volta la squadra
rossoblù ha dimostrato di
avere qualità ed è riuscita a
mettere in ginocchio una di-
retta concorrente per la sal-
vezza. E’ la dimostrazione
che il gran lavoro di Vincen-
zo Greco in estate sta portan-
do i suoi frutti e che il cambio
in panchina - dopo un buon
inizio di campionato - non ha
scombussolato la squadra
ma le ha dato stimoli positivi.
Domani il calendario aiuterà
a dimenticare la sconfitta di
Macerata: «Arriva il Padova
e dobbiamo prenderci i tre
punti per chiudere bene il gi-
rone d’andata - è l’auspicio di
De Paola -. La squadra ha di-
mostrato ancora una volta di
avere carattere e valori. Non
ci sono rimproveri da fare ai
ragazzi e va sottolineata la
grande applicazione che met-
tono negli allenamenti. La fi-
ducia è alta, possiamo com-
pletare bene questo ciclo».
Prima della sosta il Lume do-
vrà vedersela con il Padova
(quarto a quota 32) e con il
Teramo, la squadra che at-
tualmente chiude la zona
play-out a 17 punti. Dai quat-
tro ai sei punti sarà tutto giu-
dicato buono per il futuro.•
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DILETTANTI.Lasessioneinvernalechiude oggi:ultimeorefrenetichedi trattativeper assicurarsi l’ultimocolpo

Orsa:KamalueGjonaj.PoliaMontichiari
Filippinisveste il gialloblù
epassaal Rezzato
Darfo:obiettivo suSanni
IlVobarnoprende Bettari

SimoneGuerra in azione nellasfida dellaFeralpiSalòcontrolaReggiana: unostop duroda digerire

AntonioAsta (Feralpi Salò)

SimoneRussini in azione controla Maceratese:per ilLumezzane sconfittaimmeritata

AMacerata kocondizionatodalle decisioniarbitrali
DePaola: «Può capitare,malafiduciaresta alta»
Adessoc’èil Padova perdareun ulteriore segnale

LucianoDePaola(Lumezzane)

AmadioGjonaj:all’Orsa AndreaPoli:al Montichiari

RANELLUCCIINGRUPPO
E’tornata alavorarenel
pomeriggiodiieri la
FeralpiSalò. Sulcampodi
Nuvolentoha svoltoun
lavorodefaticante per
smaltireletossinedella
partitadi ReggioEmilia.
Nelgruppoc’era pureil
difensoreRanellucci,che
nonaveva partecipato alla
trasfertadi mercoledì,
poichécolpitoda un
attaccodi gastroenterite.
Stamattinaalle 10ultima
sedutadiallenamento al
nord.Altermineil tecnico
AntoninoAsta valuteràle
condizionigenerali,e
dirameràl’elencodei
convocati.Mancherà
l’attaccanteGerardi,
squalificato.Dopo il
pranzola truppasalirà sul
pullman,direttaa Teramo.
Lalocalità abruzzesenon
verràperòraggiuntacon
unviaggio unico.Stasera
infattièprevisto il
pernottamentoinun
albergodi Fano.Domani
rifinitura,e poi il
trasferimentoa Teramo.

QuiFeralpiSalò

SETTOREGIOVANILE
C’E’ MAURO BERTONI
Lanovità disettimana
arrivadalla società enon
dallasquadra. Ieri il
Lumezzaneha annunciato
l’arrivodiun nuovo
responsabiletecnicodel
settoregiovanile:
«Nell’otticadiun
progressivo
rafforzamentodel vivaio,
ilLumezzaneha inserito
unanuova figura
nell’organigrammadella
propriastruttura-si legge
inuna notadel club-.
Entraafar partedella
famigliarossoblù Mauro
Bertoni:è ilnuovo
responsabiletecnicodel
settoregiovanile». Più che
unanew entryèun gradito
ritorno.Bertoni, classe
1969,più di 800 partiteda
professionista,èstato
difensorerossoblùdal
1993al1996 neiprimitre
campionati
professionisticigiocatidal
Lume.Da ieriha la
responsabilitàtecnica del
vivaio.

QuiLumezzane


